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APITOLO DECI MOOUXAKRTO .
Della moglie , e e nella tirannide .
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igli , dillicit cosa & ad inten⸗

⁰

rvitù col procrearvi - -
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bbe a credersi
se tutto di nol vedes S5im 0. Dovendone addur le ragioni,direi : che la natura , irin eĩꝰ piu bossente ancora che noöntè la tirannide , spinge gl individui ad abbracciar questo
conjugale stat 0 con Ans forza pid efcace di quella con
cui l0 tirannide da esso Sli stoglie . E non volendo io ora

aguere se non in dae Soli ceti questi uomini 50g8
S10gali un tale governo ,

0 Poveri e riccli ;
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inutilissima al mondo e spesso anche vi riesca
nondin
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far come Parlerò espressamentèe de' ricchi , non
per altra ragion se non pere chè essen do , 0 dovendo
COstoro essere nieglio educati ; avend essi in qualchè
Picciola parte conservato il diritto di rillet ttère ; è non
Potendo quindi non sentire la lor 70 debbono i
ricchi , quande non siano del tutto stolidi , moltissimo ri -
flettere alle conseguenze del pigliar moglie nella tiran⸗ -
nide . E per fare una distinzione meno Piscente, 0 me⸗



0 TIRANNIDE .84
5 133
i uomini , che non &è quella di po -

enti pensanti , ed i non pen -

ue , che chi pensa , e può campare sen -

2 Suada si
il vitto , non dec mai Pigliar moglie

tirannid gliandovela , egli tradisde il

proprio pensarè , la ve „ se slesso , e i suoi ligli . Non

e ditlicile di provare quanto io asserisco . Suppongo , che
1 . * —

Fuomo pensante dee conoscere il vero ; quindi indu -

bitabilmente si dee dolere non poco in se stesso di esser

nato nella tirannide ; governo in cui nulla d uomo si

conserva oltre la faccia . Ora , colui che si duole di es -

ervi nato , avrà egli il coraggio , o per dir meglio , la
3 3

crudelta , di farvisi rinascere in altruik

no eoltraggi 1

veri e ricchi , la farò tra
li . Dico dunc

Nne perché , pi

di aggiungere al

timore che egli ha per se stesso , Tavere a temere per
Ia moglie , e quindi pe ' figli ? Parmi ciò un molliplicare
i mali a tal segno , che io non potrò pur mai credere ,
che chi piglia moglie nella tirannide , pensi , e conosca

Pienamente il vero .
II primo oggetio del matrimonio egli è senza dubbio ,

di avere una fedele e dolce compagna delle private vi -

nde , la quale dalla morte soltanto ci possa esser tolta .

Supponendo ora il non supponibile , cioè , che in una

lrannide non ſossero corrotti i costumi , onde questa

compagna potesse non aver altra cura nè déesiderio , che

di piacere al marmo ; chi può assicurare costui , che ella

dal tiranno , o dai suoi tanti potenti satelliti , non gli
verrà sedotta , Corrotta , o anclie tolta ? Collatino , parmi ,
& un esempio chiaro abbastanza per dimostrare la pos -
sibilita di un tal fatto : ma sli alti efletti che da quello
stupro ne nacquero , sono ai tempi nostri as ai meno

sperabili , benche le cagioni tutto di ne sussistano . Mi

odo già dire : che il tiranno non può voler la moglie di

tutti ; che & caso anche raro nei nostri presenti costumi

ch' egli cerchi a sedurne due o tre ; e che questo farà egli
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cen promesse , doni , ed onori ai mariti , ma non mai

con Paperta violenza . Eeco le scellerate ragioni che

rassicurano il cuore dei presenti mariti , i quali niun
altra cosa temono al mondo , che di non esser essi quei
felici che compreranno a preaρ⁴ della propria infamia il

diritto di opprimere i meno vili di loro . Molti secoli do -

PO Collatino , nelle Spagne rode ancora e quindi non
molto corrotte , un Aitcc regio stupro ne ſacea cacciare

i tiranni indigeni , e chiamarne de' nuovi stranieri . Ma

nei tempi nostri illuminati e dolcissimi , uno stupro con

violenzaa accader non potrebbe , he non e dormna

si
W68

al tiranno3 E 25 vendetia 91 8994

—

non vVe PaN 0 fratello o marlio, che non si

onorato di un tal disonore . E la verità qul mi slorzaa

dir cosa , che nelle tirannidi moverà al riso il pid deg !

acltavi. ma che in qualche altro cantuccio del globo
dove i costumi e la libertà rifugiati si siano , muoverà

ad un tempo dolore , maraviglia, e indigna
che se pure ai di nostri vi 05 dael tale insofl

magnanimo che con memorabile à facesse v

tire il tiranno di avergli fatto un cosl grave oliras
Puniversale 1o tratterebbe di stolido , 6 insensato , e Gi

traditore ; e stranezza chiamerebbero in lui il non vö -

ler con 3 manifesti vantaggi ones dal ti
quella ingiuria stessa , che tutto di si suole

niuno , ricevere o sopportar dai Prirst.
stesso nel dover riferire queste argute viltà , che Sono il

più elegante condimento del moſia. 0 Persere; e ché ,

con vocabolo francese ansi SpIRITO :

ma nella forza del vero co „ che io ardisco

sperare che tornerà pure un tal gi
i

no
ch io nello scrivere di

nel leggerli .



LD E.

e nell ' amm
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Ora, che dirò io dei f

gliono i ligli che la mo

ono ał marito il tiran -

erri , ai quali invano si re -
no infallibilmente i corrotti scel -

110ostumi , conseguenza necessarissima dell
Vitü .

Quanto pid cari

tanto pid grave e Aumert
& Lerrore di chi procreandoli somministra al tiranno un
81 possente mez⁊0 di più per offenderlo , int imorirlo , ed

opprimerlo ; a ase stesso procaccia un Meub0 di
più per esserne ofleso ed oppresso . E da una delle due
Susseguenti sventure & impossiibile cosa di

256ifigli dell uomo pensante si educheranno sim
dre; 2 Perciò , senza dubbio , infelicissimi 005dal padre riescon dissimi li, einfelicissimo lui rend
Nati per le triste loro circostanze al servire „ nons
sono , senza tradirli , educare al pensare ; ma, nati pur
sempre per natura al p
Padre , senza tradire la v

„ non può lo sventurato
il suo onore e se stesso ,

imane adunque nella tirant
„ quando egli, per somma sſortur

bile sc —5 —5 b0
R Eus Lessere 0 al

E di tal sorta Lenbve, che

ter lüe ne sono Sli elleui

pen 18⁴

dunque nelle
iproptf ligliuoll 5 pena son nati ,

0 APhandonärli alla pubblica Sacggl ion ed al volgar , non -
Pensare . Questo partito da

Jure
tulli ĩ moderni i padri 81

A8b enonè men crudele dellaltro , ma molto &Più vile
bensl . E' , a chi mi dicesse ( ciò che anche i9 pur troppo
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50 , ancorch ' io padre non sia ) che troppo alla natura

ripugna il trucidare i proprj ligliuoli , risponderei , che
X 83

ripugna alla natura nostra non meno il ciècamente ser -

e alla enza d un solo : e se poi cosl

servir ci avvezziamo , questo infame pregio in

si aceresce , se non se in proporzione che si

cem in noi tutti glilaltri naturali e veri pregi delluo -

mo . Quindi &, che i filosoß pensatori fra i popoli liberi nes -

suna differenza , o pochissima , han posto in Ira la vita d

un bruto e quella dun uomo , che non sia per aver mai

libertà , volontà , sicurezza , costumi , ed onore verace . E tali

pur troppo debbono riuscire quei ligli che stoltamente

procreali si sono nella tirannide ; a cui se il padre non to -

Slie la vita del corpo , necessariamente toglie loro una

più nobile vita , quella dell intelletto e dell ' animo :

ovvero , se sventuratamente Iuna e altra in essi del pari
coltiva , altro non fa un tal misero padre , che educar

vittime per la tirannide .

Conchiudo ; che chi ha moglie
R 1 1

tante piti volte ète e avvilite

nostra natura ,
nelluomo presso che

non si ama da noi la

non si amano i parenti ,
0

e , indebolisce , O0

gli alletti naturali

patria , perchè ella non

la moglie , edi figli , perchò son cose poco nostre e po

sicure ; non vi sono veri amici, perche Taprire int

mente il sue euore nelle importanii , può
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